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statista, che sempre emersero 
nell 'esercizio defili nltissimi 
compiti affidatigli. Egli ern 
e rimarrà frn 1 più degni u o ­
mini che abbinilo onorato la 
Patria, e le venture genera­
zioni, come la presente, ne 

, conserveranno sempre reve­
rente e grata memoria ». 

Gronchi ha inviato un te­
legramma di cordoglio anche 
al nipote di De Nicoln avvo ­
cato Guido Martinelli. 

Il compagno Palmiro To­
gliatti , appena informato ieri 
mattina del doloroso evento, 
ha telegrafato questo mes ­
saggio ai familiari di De Ni ­
cola: 

« I comunisti si Inchinano 
reverenti alla memoria di 
Knrlco De Nicola, parteci­
pando al cordoglio di tutta 
Iti nazione per la scomparsa 
dell 'Uomo che seppe, In m o ­
menti decisivi, darp il suo 
cosi efficace contributo alla 
restaurazione dell» d e m o ­
crazia e alla creazione del lo 
ordinamento repubblicano. 
Ai familiari Inviamo l'espres­
sione della nostra commozio­
ne profonda ». 

1 compagni Giancarlo Pa-
jetta e Capraia hanno tele­
grafato a nome del Gruppo 
dei deputati comunisti . 

A nome del Gruppo dei se­
natori comunisti , il suo pre­
sidente, compagno Terracini 
ha cosi telegrafato: « I sena­
tori comunisti profondamen­
te commossi per il grave lut­
to che colpisce la nazione 
italiana con la scomparsa del 
primo Presidente della Re­
pubblica democratica, di cui 
firmò l n legge costituzionale 
fondato sui valori della Re­
sistenza, d i e restituì alla l i­
bertà e alla democrazia il 
popolo italiano, tutelandone 
la sovranità, l'unità e l'indi­
pendenza, si inchinano reve­
renti dinanzi alla figura del 
senatore De Nicola, grande 
italiano, l impido esempio di 
dirittura morale e politica. 
brillante giurista, valoroso 
rappresentante delia cultura 
umanistica italiana, difenso­
re degli interessi del popolo, 
di cui esaltò sempre i valori 
umani, fedele custode del 
principi democratici e delle 
funzioni determinanti delle 
assemblee e degli organi co ­
stituzionali rappresentativi 
del popolo italiano, dei quali 
fu presidente, dimostrando le 
sue alte doti di equilibrio e 
imparzialità e una profonda 
cultura giuridica e cost i tu­
zionale, tenace e conseguente 
assertore dei diritti politici 
dei cittadini. I senatori co ­
munisti esprimono alla fa­
miglili dell'illustre Scompar­
so i sensi del loro profondo 
dolore >. 

Un telegramma à stato in­
viato anche dal compagno 
Giorgio Amendola: « Profon­
damente commosso •— esso 
dice — partecipo al vostro 
dolore per la scomparsa del 
grande cittadino, testimone, 
nella nuova Italia repubbli­
cana nata dalla Resistenza. 
delle migliori tradizioni del ­
la democrazia liberale, mae­
stro dì disinteressata dedi ­
zione alla cosa pubblica, af­
fezionato figlio della nostra 
grande Napoli, che egli vo le ­
vo laboriosa e felice in una 
Italia libera e pacifica >. 

Interrogati dai giornalisti . 
i compagni Terracini e l'a­
store hanno fatto alcune di ­
chiarazioni. < Con De Nicola 
— ho detto Pastore — scom­
pare l'ultimo notevole rap­
presentante del l iberalismo 
italiano. Anche da questo 
punto di vista e un lutto 
grave per la nazione ». 

Terracini ha dichiarato: 
€ La Repubblica prende oggi 
il lutto — la vera Repubblica 
— quel la senza paludamenti 
ed atti ufficiali, nella quale 
Enrico De Nicola si ricono­
sceva con predilezione, av ­
vicinandosi e confondendosi. 
sempre che lo potesse, alla 
gente semplice e laboriosa 
del popolo» . Dopo avere af­
fermato che « faceva blocco 
contro di Lui tutto ciò che di 
più deteriore ancora esiste. 
manovra, si agita e si ingras­
sa nel nostro Paese *. Terra­
cini ha cosi concluso: « Ri-

r 
Giornata 
politica 

DEL BO A LIMA 
II ministro del rommrr-

c.o Estero. Dino Del Bo. è 
partito «cri per l'America 
del Sud t'oli pre<enc»cnì 
alfa » Giornata dell'Italia -
che arra luogo martedì alla 
Ftera del Pacifico di Lima. 
Del Bo scrA di ritorno in 
Italia il 12 ottobre Succes­
sivamente si recherà a 
MOSCA 

E' TORNATO FASCETTI 
Il presidente dcl'.IRl. Fa­

ccetti. è tornito ieri irj Ita­
lia. rciiMee da :.rj viaggio 
«fai-, St.:t: L'iiti. do:*e h^ 
ri-f.tcto .W:e York. Chica­
go. Washington e Boston. 
Egli ha preannunciato la 
stipulazione di » imperien­
ti accordi che crr^nno in­
teresse per i":Td!js:r:ai:rrt:-
zionc de; Mezzogiorno ». 

A CONVEGNO 
LE 6 D.C. DEL MEC 

L'on. Mal'atti e pzrfto 
iti per P.iri::. su ii.-jnVo 
dell'on Moro Egli repp-e-
senterà le DC ella Confe­
renza dei p*e<:.Jrnt» IÙ: :O-
«eli de; paruri democristia­
ni" de: sei p a c i del MEC 
Con Valfctti sono partiti il 
scn. Mtecrc. ù do:: Sebi-
li e il dott. AH inetti 

I MONARCHICI 
SI SCINDONO A IMPERIA 

Vita dura per il POI Ad 
Imperia, un ceno numero di 
*Lavnni » hanno lasciato il 
nuovo partito unificato m 
segno di protesta contro la 
nomina di un - covelliano -
a commissario della iedera-
Zione provinciale- Essi han­
no aderito all'U MI. dichiu-
cndo di considerarla • l'uni-
o QTQzmsmo veramente mo­

narchico esisteile in Italie 
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A PALAZZO MARIGNOU SOTTO GLI AUSPICI DELLA LEGA DEI COMUNI DEMOCRATICI 

Oggi il convegno per le elezioni amministrative 
a Firenze. Napoli, Veneiia ed olili 120 comuni 

/ / prefetto di Pavia ha già indetto t comizi per il 22 novembre a Voghera e altri due 
centri - Sabotaggio dei prefetti alle elezioni comunali indette dalla Regione siciliana 

La forte pressione eserci­
tata sul (inverno dulia pid>-
hlica opinione, dagli ammi­
nistratori, e dai piirhimeri/iiri 
dei partiti comunista e socia­
lista lui ottenuto un primo 
successo: con decreti) in data 
ili ieri, il prefetto di l'aviti. 
(/'inteso eoi primo /'residente 
deliri Corte d'Appello, lui in­
detto per il 22 novembre le 
ciccioni per il rinfioro delle 
amministrazioni comunali di 
Voghera, Certosa e Inverno. 
Si tratta, come si r detto, ili 
un primo successo: ora il 
not'crno donni decidersi a 
indire le elezioni (immini-
slnil ine in tuffi oli altri co­
muni tiri quali. o per oestio-
11 e commissariale o per sca­
duto ijtiiitlrirnnio. In s i lwi-
rioiie e anormale. 

La ricliiestn di elezioni im­
mediate In tutte cpie.-,te <»"-

chiamarsi a Lui. democrati­
co e repubblicano, nelle lotte 
• incora necessarie contro gii 
insidiatori aperti o nascosti 
della Costituzione democra­
tica della Repubblica, signifi­
cherà, per coloro che le con­
durranno, rafforzarsi alla 
sorgente ideale e morale più 
pura e più nobile ». 

Il presidente del Consiglio, 
011. Segni, è stato infoi unito 
a Washington del doloroso 
evento ed ha incaricato il 
ministro Ho e il sottosegre­
tario Russo di esprimere il 
cordoglio del governo e suo 
personale ai familiari dello 
Scomparso, telegrafando an­
che personalmente alla fa­
miglia. 

11 presidente della Regione 
siciliana, on. Milazzo, ha su­
bito disposto per uggì la so ­
spensione del le le/ioni nelle 
scuole elementari , in quelle 
parificate e nelle scuole pro­
fessionali regionali. Nelle 
scuole sici l iane la figura di 
De Nicola sarà illustrata do­
mani agli alunni dai loro in­
segnanti, 1| presidente Mi­
lazzo ha anche disposto la 
sospensione «lei ricevimento 
che doveva avere luogo ieri 
sera, a Villa d'Orleans, in 
onore del Congresso naziona­
le forense, riunito in questi 
giorni a Palermo, e ha deci­
so di devolvere a beneficili 
dei poveri della città quanto 
era stato predisposto per il 
ricevimento stesso. Uguale 
decisione è stata presa dal 
rettore dell'Università paler­
mitana per il ricevimento che 
era stato fissato per il po­
meriggio ili ieri all'orlo bo­
tanico. il Congresso na / io -
nalo forense, dopo le com­
memora/ ioni tenute dal sen. 
Adone Zoli e dal scn.Motti. 
presidente dell'Ordine degli 
avvocati di Napoli, ha bre­
vemente sospeso i lavori in 
seguo di lutto. 

« La scomparsa di Lotico 
De Nicola eolpisce dolorosa­
mente i lavoratori e i demo­
cratici di tutta Italia — così 
si esprime la Segreteria del­
ia CGIL in un telegramma 
indirizzato ai familiari dello 
Scomparso —. Insigne giuri­
sta, costituzionalista eminen­
te. uomo politico profonda­
mente e coerentemente anti­
fascista. dice il messaggio. 
Fu rivo De Nicoln. come Capo 
provvisorio dello Stato e pri­
mi) Presidente della Rcpuh-
blica italiana, fu per tutti i 
lavoratori s imbolo della v o ­
lontà di rinnovamento socia­
le e democratico dello .Stato 
sorto sulle rovine della dit­
tatura fascista e della guerra. 
Enrico De Nicola sarà peren­
nemente ricordato dalle c las­
si lavoratrici del nostro Pae­
se, come colui che ispirò 
sempre la Sua azione di pri­
mo magistrato della Repub­
blica al pieno rispetto e alla 
attuazione dei principi san­
citi «Lilla Costituzione da Lui 
firmata e che il popolo ita­
liano vol le concorde ». Mes­
saggi di cordoglio hanno in­
viato anche le segreterie del­
la CISL e dell'UIL. 

Il Comitato esecutivo del 
Movimento per la rinascita 
del Mezzogiorno ha cosi te­
legrafato: « Movimento rina­
scita Mezzogiorno si associa 
al commosso, genernìe cor­
doglio per la scomparsa d; 
Enrico De Nicola, difensore 
nobilissimo dei diritti di Na­
poli e del Mezzogiorno >. 

Commosse dichiarazioni, a 
ricordo dell'opera svolta da 
Enrico De Nicola, sono state 
f.itte dai presidenti della Ca­
mera e del Senato , on. Leone 
e Mer/acora. dal presidente 

i della Corte costituzionale 
Azzanti . dall'ex presidente 
della Repubblica Einaudi, dal 
primo pi esil iente onorario 
della Corte di Cassazione 

1 Domenico Peretti G n v a . 
Il compacuo Xenni ha 

esptesso. in un telegramma 
: ai familiari dello Scomp.uso . 
• :1 cordoglio del PSI. 

V. J\ 

L'ex sindaco 
di Torre del Greco 

muore dell'apprendere 
la fine di De Nicola 
TORRE DEL GRECO. I — 

i I] cornrri Francesco D. Dorina. 
j c i s.ndsoo d; Torre dei Greco 
ie ani.co fraterno del scn En­
rico De Nicoli, è morto ques'.a 
sera nella sin abitazione ;n so­

lili, to ad un co;;.'»s;,-> C^TÌACO 
.che lo aveva coip.'o *tsm«nf 
' r.e'.l'\pr-er.r.ere '.* r.ot.zii dei.a 
morte dei.a ì'.+\.?:m. 

I-A. AITA I>I K N K I C O 1>10 N I C O L A 

Un'elevata coscienza liberale 
in 50 anni di politica italiana 
II giurista e lo statista — Presidente della Camera prefascista — Primo 
Capo dello Stato repubblicano — Le dimissioni dalla presidenza del 
Senato e della Corte costituzionale e la resistenza al clericalismo 

Nato a Napoli nel 1U77 
Enrico l>e Nicola, laurea­
tosi in legge, acquisto lar­

ga notorietà come avvocato. 
mentre collaborava anche 
a vani quotidiani e rivi­
ste. Dal foro e dal giorna­
lismo passò poi facilmente 
e con grillale successo alla 
vita politica. Fu eletto de­
putalo. a 32 anni, nella 
XXIII legislatura (100»), 
nella XXIV. nella XXV e 
nella XXVI ( 11)1*1 ). Milito 
costantemente nella s ini­
stra costituzionale e fu 
della politica giolittiana 
assiduo difensore. Fu sot­
tostai e tano alle colonie 
nel ministero Giolitti ('13) 
e sottosegretario al tesoro 
nel ministero Orlando (10) . 
Nel 11)20 fu eletto presi­
dente della Camera ilei 
Deputati e conservò la ca­
rica tino alla estinzione 
tifila X X V I legislatura 
(1023). Nel 1021 propose 
e fece concnidaie fra so­
cialisti e fascisti il cosid­
detto « patto di pacifica­
zione > (escludendo i co­
munisti) . patto d i e i fasci­
sti calpestarono immedia­
tamente. l'ai ve pei qualche 
tempo d i e De Nicola po­
tesse costi'nire un gover­
no che avi ebbe dovuto ri­
stabilire l'ordine e la le­
galità nel paese, ma i fa­
scisti gli rifiutarono il Ioni 
consenso ed egli perciò si 
sottrasse ai pressanti invi­
ti degli altri partiti. 

Sciolta la Camera alla 
(Ine del 1923 — dopo Fap-

•provazione della l e g g e 
elettorale Aceibo che ga­
rantiva una maggioranza 
schiacciante al fascismo — 
De Nicola ritirò la candi­
datura nel * listone » na-
zional-fascista, cui aveva 
aderito la granile maggio­
ranza dei liberali, eccezio­
ne fatta quasi solo per Io 
on. Giolitti. Non fu quin­
di più eletto deputato, e 
si ritirò a vita privata. 
Accettò in seguito la no­
mina a senatore, ma non 
prese mai parte ai lavori 
del Senato. Furono per lui 
anni di ritiro, dedicati qua­
si interamente all'attività 
di giurista e penalista in­
signe. 

1916: al Quirinale 
C f i lato il fascismo, da 

Vitti", io Emanuele, fuggito 
a Pescara. De Nicola fu 
richiesto di consigli. Tor­
nò quindi alla vita poli­
tica pur non aderendo ad 
alcuna delle ricostituitesi 
formazioni politiche ne 
accettando d: partecipare 
ai governi costituiti nel 
Mezzogiorno- Suggerì la 
istituzione della Luogote­
nenza. espediente per con­
ciliare monarchici e re­
pubblicani mentre durava 
la guerra contro i tedeschi 
e contro i fascisti e per ri­
mettere la questione isti­
tuzionale a dopo la Libe­
razione. Fu quindi nomi­
nato membro della Con­
sulta nazionale. Non si 
presento invece alle e l e ­
zioni per l'Assemblea Co­
stituente. la quale — ciò 
nonostante — lo elesse Ca­
po provvisorio dello Stato 
il 28 .c'ugno 1946. co: voti 
dei comunisti , dei socialisti 
e de: democristiani, confe­
rendogli in «eguito le fun­
zioni ed il titolo di Presi­
dente della Repubblica dal 
1* gennaio 1948 

Dopo le elezioni dello 
aprile 1948 la maggioranza 
parlamentare e lesse a Pre­
sidente della Repubblica 
Fon. Einaudi, essendosi la 
DC rifiutata di conferma­
re nella carica Fon. De 
Nicola, che ebbe i voti 
delle sinistre nella prima 
votazione. 

Nominato, quale ex Pre­
sidente della Repubblica. 
membro a vita del Senato, 

ne fu eletto ptesldcntc il 
211 aprile 1051. Si dimise 
il 24 gnigno 1052 per la 
solila e instante ostilità 
della DC che aveva biso­
gno di un piesideiite me­
no scrupolosamente rispet­
toso dei suoi doveri di im-
paizialo tutela della le­
galità e più malleabile 
quindi alle sue prelese, co­
me a p p a r v e evidente 
quando - - obbligato alle 
dimissioni anche il succes­
sivo pi esiliente, on. Para­
tore — la maggioranza go­
vernativa trovò in Melic­
elo Ruini il presidente che, 
violando ogni nonna rego­
lamentare lino alla falsiti -
eazione della votazione, 
fece * approvare > dal S e ­
nato la legge-truffa. 

Senatore di diritto 
L'on. De Nicola non par­

tecipi! molto — a pai te la 
sua attività presidenziale 
— ai dibattiti del Senato. 
Pai lo e voto a favore del 
patto atlantico motivando 
il suo voto con lo « stato 
di necessita » in cui si sa­
rebbe trovata l'Italia. Vo­
to la fiducia al governo 
Fella adducendo la neces­
sità di una Legna pai la­
mentare. ili adempiere ad 
obblighi costituzionali im­
prorogabili, di tentine un 
avviamento alla distensio­
ne internazionale e per il 
programma « modesto ina 
onesto, limitato nel tempo 
e nei compiti >. Pressap­
poco nello stesso modo. 
l'onorevole De Niccla mo­
tivò il MIO voto favorevole 
al governo Sceiba ( feb­
braio 1054 >. allei 'mando la 
necessità di mettere alla 
prova il nuovo governo. 
dopo che il paese, da otto 
mesi, aveva dovuto assi­
stere al conferimento di 
cinque incarichi presiden­
ziali ed alla formazione «li 
quattro ministeri. Sempre 
quindi fiducia molto ri­
stretta e condizionata dal­
la « necessità >. 

11 Presidente della Re­
pubblica. on. Gronchi. no­
minò Fon. De Nicola g iu­
dice della Corte costitu-
zmnale che lo elesse pre­
sidente. Fu grande merito 
dell'on. De Nicola aver 
dedicato grande e sapien­
te attività alla organizza­
zione ed al lavoro della 
Corte costituzionale e di 
averla guidata ad emette­
re una serie di sentenze 
che eliminano dalla legi­
slazione alcune del le nor­
me fasciste in contrasto 
assoluto con i principi del­
la Costituzione Basti ri­
cordare l'abolizione del ­
l'art 113 della legge di 
Pubblica Sicurezza che 
sottoponeva allo arbitrio 
poliziesco la libertà dei 
cittadini di manifestare il 
proprio1 pensiero con ma­
nifesti e c c . la richiesta di 
modificazione dell'art. 2 
della stessa legge che ac­
cordava pieni poteri ai 
prefetti per la così detta 
tutela dell'ordine pubblico 
e che fu utilizzato dai go­
verni fascisti e democri­
stiani per violare le liber­
tà di riunione, di stampa 
e d: associazione, ed luti­
ne la sentenza riguardan­
te la libertà dei culti, cioè 
la sentenza che ha dichia­
rato anticostituzionale la 
norma contenuta nell'arti­
colo 25 della legge di Pub­
blica Sicurezza che stabi­
liva l'obbligo del preavvi­
so per le funzioni, cerimo­
nie o pratiche religiose in 
luoghi aperti al pubblico, 
norma che di fatto i gover­
ni democristiani facevano 
applicare solo per le ceri­
monie non cattoliche 

L'indirizzo dato dall'on. 
De Nicola e la sua influen­

za nell'applicazione tlel 
principi liberali dello Co­
stituzione spiacquero mol­
to ai clericali. Incomin­
ciarono gli mitighi ostili 
tla parte dei d e. e furono 
questi la causa vera, an­
che se non confessata, del­
le sue dimissioni tla pre­
sidente della Corte costi­
tuzionale. 11 colpo de­
cisivo fu dato dal discorso 
che il Papa pronuncio il 
ti marzo 1057, nel quale. 
con il pi etesto della avve­
nuta alllssione ili manife­
sti ciiiematograllcl immo­
rali. Pio XII deplorò la 
sentenza della Corte Co­
stituzionale che aveva abo­
lito l'art. 113. Ungendo di 
ignorare che le pubblica­
zioni immorali sono sog­
gette ini altre disposizioni 
di legge che il governo 
avrebbe potuto applicare 
se ne avesse riconosciuta 
l'opportunità tempestiva­
mente. prima cioè che ar­
rivassero gli ordini voti-
c.inensi. Pochi giorni do­
po, cioè il 12 marzo, l'on. 
De Nicola comunicava al 
Presidente della Repub­
blica le sue dimissioni 
dalla Coite costituzionale. 
1 d.c. tiravano un sospiro 
di soll ievo: quel vecchio 
liberale non avevano mai 
potuto sopportarlo. 

Al l'on. De Nicola, uomo 
politico di valore, illustre 
giurista, notevole oratore, 
scarseggiò fotse la com­
battività necessaria per 
restare al posto adulato­
gli anche in momenti dif­
ficili, in momenti ili lotta. 
Ciò nonostante e giusto 
riconoscere che l'on. De 
Nicola ebbe gran parte 
nel passaggio pacifico dal­
la monarchia alla repub­
blica. nel consolidamento 
delle istituzioni repubbli­
cane. nella applicazione 
della Costituzione Suo 
grande mei ito fu di non 
prestarsi a quel tessuto di 
illegalismi e a quella pra­
tica di discriminazione fra 
i cittadini e tra i gruppi 
politici su cui il regime 
clericale ha fondato nel-
lV.lt imo decennio il suo 
potere. Del vecchio ceto 
politico liberale, fu tra i 
pochissimi che tenne fede 
agli ideali liberali della 
borghesia e che si adoperò 
perché non venissero sof­
focati dalla restaurazione 
clerico-fascista. Per que­
sto, è con sìncero cordo­
glio d i e tutti i democra­
tici italiani apprendono la 
notizia della sua senni-
m i sa e ne salutano la il­
lusi re figura. 

ininist razioni, è l'obiettino 
dell'incontro clic, «Ile 9.30 di 
oggi, avverrà a Homa, nella 
Sala azzurra di Palazzo Mtt-
rignoli, fra i rappresentanti 
del Comuni (/cistiti ti ti com­
missari prefettizi. L'iniziativa 
per tpiesto incontro e stata 
presa dalla Lega dei Coma ni 
democratici in considerazio­
ne del fatto d i e sono ben 
ceiifoi'ciifi le amministrazio­
ni comunali pestile liti com­
missari o in carica nonostan­
te che i| quadriennio sin sca­
duto, talvolta, da un anno e 
mezzo. Fra le «in min istru­
zioni gestite ila commissari 
f/oiM'rwifiri. si trorxrrio quel­
le ili quattro capoluoghi di 
regione (Firenze, Vrnezla, 
Napoli e Muterà), quattro 
capoluoglii di provincia (Ca­
serta. {frinitisi, Imperia e 
Savona) e decine e «ledile di 
altri ('omuni. tra cui. per 
citarne alcuni, Montecatini. 
Forte del Marmi, Jesi, Fano. 
Terraeina, Marino, /serrilo, 
Casoria, lioscorcule. Afmatt­
iti. Santeramo. Monopoli. 
Splnuzzoltt. Mesaane, iWan-
Iredoimi. Pefilht /'olicaslro, 
'/•fiiiriiinorn, Iulcsius, Oidio, 
eccetera. 

Ieri mattino, primo clic hi 
seduta della commissione 
Interni dello Cameni /osse 
sospesa in scolio di futlo per 
In morie di Enrico De Nicola. 
il compagna on. Sannicolo, a 
iionic del pritppo del l'Cl, lui 
chiesto, sulla base ilei rego­
lamento, clic H ministro dcpli 
Interni, Segni, si rechi con 
nrpciua a riferire alla com­
missione stessa in merito alla 
eorinocncfoiie dei comici elct-
torali per il rinnovo delle 
amniinistrazioni. Alla richie­
sta si NOIIO associati anche i 
deputati socialisti. Il presi­
dente dello commissione ha 
assicurato che si farti inter­
prete dì quest'i ricliicstu 
pressa il governo, e ha infor­
mato che il 7 o l'H ottobre il 
sol tasegreturia S e al / a r a 
cs]ìrimertì alla commissione 
il parere del governa. 

L'ostilità della DC alle ele­
zioni ammbiisfrofire ho (imi­
to in questi (/forni conferma 
in Sicilia, dove la Regione 
ha aia indetto per il 15 no-
rembre le elezioni in 15 co­
muni pestiti in modo irrcao-
lore. Il governo regionale, si 
e però trovata in questi gior­
ni di fronte ai pareri sfavo­
revoli dei prefetti, i quali, coi 
pi» mcsc'iirit pretesti, cercano 
di dimostrare l'inopportunità 
di seolt/ere i comizi. In que­
sto modo l'attacco si indirizza 
non sola contro le autonomie 
comunali, ma contro la stessa 
autonomia della Uegionc, 

La radio vaticana 
sulla Cina popolare 
L'i radio vaticanu, nel suo ra-

(huKtorimlc di Ieri, ha coiiunciu 
tufo II decimo unnlvcrsano del­
la fmiilu/ioiie della Repubblica 
popolare cinese. Tra le consuete 
l'Untate polemiche uittteutuutil-
ste. In nota della nullo vaticinili 
Ini tuttavia affi'imato: - Non si 
puh ni'K-'ire comunque che sono 
state costruite in dieci anni 
realtà economiche e imlustrinh 
dejtnc di rilievo -. 

La nota sostiene poi che « 11 
nuovo cinese e solo una picco­
lissima jnir'e di un xlitiiiitvscu 
iriitrann/qdo -: dove appare evi­
dente In nostalgia per II - vec­
chio cinesi--. Ubero di farsi 
sfruttare dagli imperialisti «' 
ilalla cricca di C'iaiig Kul-sfiek 
ha conclusione, però, e di tono 
illudendo: - Sarebbe auspicabi­
le elle allo sforzo gigantesco ln-

! ni preso sul plano della co-
drazione economica elei Paese. 
si unisca in avvenire 11 rispetto 
del valori personali, spirituali 
e roll/ilosl per la felicita del ci­
nese. la «nitidezza della Cina e 
la pace nel inondo -. 

Nuovo apparecchio 
ostetrico 

HOI.OCÌNA. 1. — Una rea-
|i/./.;i/.ione nel settore di-Ila me­
dicina elettronica e stata por-
(;.t;i a compimento a Holosna 
di.U'inROtfnere progettista Seba­
stiano Unitagli». SI tratta di 
un appiirei-cblo — Il primo del 
genere in Kuropa — chiamato 
•• iiuitystiliis ostetrico- il qua­
le consente di fornire precisi 
eli-menti diagnostici sulle con­
dizioni del felo e sulle condi­
zioni della madre durante il 
travaglili e Mille reciproche In­
fluenze tra I due stati. 

Operaio fulminato 
dalla corrente 

HORCOKKSIA. 1 — Due 
operai elle ripaiavano unii gru 
Iorio stati Investili da una vio­
lenta scarica elettrica, che ne 
ha folgorato uno. Il evenne Ser­
gi') Cerniti e il compagno Fi­
lippo Cuglli-lmini-tt, mano in­
tenti a collaudale l'Impianto 
della gru. in un cantiere edile. 
Probabilmente l'attic/./o nel 
muoversi ha lesionato il rive­
stimento Isolante del cavo elio 
al.menta il motore. l,a corren­
te elettrica che si e scaricata 
nell'impianto ha scaraviMituto 
a terra 1 due operai. Mentre il 
('•iigllclmiufiti ha npoitato sol­
tanto un lieve cime, d.i cui 
guarirli in una settimana, il 
CelllttJ is stato colpito assai pili 
gra\ cinciite, ed è deceduto du-
i.inle 11 li.i>:polto all'orpellile. 

SOTTO L'EGIDA DEL C.I.P.E.S.. IERI A ROMA 

Polemica conferenza di Corrao 
sulle prospettive della Sicilia 

/! movimento (felle regioni decisivo per il rinnouamento delle strutture del 
paese - L'oratore presentato dalla on. Delli Castelli, ex deputato della D.C. 

11 CIPF.S (Centro Italiano 
per «li stilili economici e po­
litici) ha dato l'avvio, ieri a 
Roma, alla sua attività con 
unii conferenza tlelFon. Lu­
dovico Corrao, assessore ai 
LL.I'I». della Re/pone sici­
liana e uno dei massimi 
esponenti dell'Unione cristia­
no sociale. 

Pur contenuta nei limiti dì 
una indagine economica, la 
conferenza dell'oli. Conni) 
su «i problemi e le prospet­
tive «Iella Sicilia d'.>/:«i ». non 
ha mancato di sottolineare al 
folto pubblico presento al ri­
dotto ilei teatro Klisco. pio-
prio per l'attualità e per la 
forza delle questioni che pie-
mono. c.li elementi più ap­
pariscenti della polemica che 
contrapporre non soltanto la 
Sicilia, ma tutto il Mezzo­
giorno alla politica dei «rup­
pi dirigenti e dei monopoli. 
ionie ha sottolineato, presen­
tando l'oratore. Fon. Filome­
na Delli Castelli, ex deputato 
democristiano dell'Abruzzo. 
Nelle parole dell'on. Delli 
Castelli, ci è parso di coglie­
re la espressione di un pro­
fondo dissenso dell'oratrice 
nei confronti della DC ed un 
suo .avvicinamento al movi­
mento dell'on. Milazzo la cui 
nascita, a suo parere « è un 
fatto determinante, tli cui si 
parlerà molto in Italia ed an­

che all'estero »; un movi­
mento al t|iiale ella ha 
espresso il t^iio vivo augurio. 

L'on. Corrao ha sfrondato 
il suo discorso tli ogni e le ­
mento « riventlicaz.ionistico >, 
preferendo approfondire lo 
esame tlel divario esistente 
tra i redditi siciliani e la me­
dia nazionale (tra il UM7 e 
il 1057. ad un aumento della 
popolazione che è oggi quasi 
il 10 per l en to tli i|iiella ita­
liana, in Sicilia si e contrap­
posto una diminuzione del 
reddito, che è tlel 'LO per 
cento) . Un reddito medio. 
quello siciliano e meridiona­
le insieme, tli no ter/o infe­
riore a quello tlel Noni , con 
le conseguenze gravissime 
che si ripercuotono sulla ca­
pacità espansiva dell' indu­
stria nazionale. 

Men a ragione, quindi, lo 
on. Corrao ha sottolineato 
con vigore come una < politi-
tica antisiciliana e sorda ai 
nostri problemi è perciò una 
politica suicida, una politica 
antinazionale >. 

Affermato che il « numero 
dogli inoccupati (500 mi la ! ) 
ila la chiara sensazione della 
gravità della depressione 
economica nell'Isola >. Fon. 
Corrao si è quindi addentra­
to in una ampia disamina 
degli elementi negativi che 
contraddistinguono la situa-

Celebrato a Roma il decennale della nuova Cina 

Tre inglesi si stabiliranno nel Sahara 
per ostacolare l'esplosione A francese 

II coiifijilio roniunale ili Poji»ìlron?i e 

unanimi ronlrn l'esperimento annunci 
quello di 

alo dal 

S. Stefano Magra 

De Gaulle gtnerno 

LONDRA. 1. — Tre gio­
vani inglesi hanno dichia­
rato di essere pronti a cor-
:ere un rischio mortale pur 
di contrbuire a suscitare 
t la protesta della coscienza 
del mondo contro la barba­
ra intenzione dei governan­
ti francesi di far esplodere 
la bomba atomica nel Sa­
hara », cioè al centro di una 
area «inquinabile» che com­
prende popolose regioni co­
me le coste mediterranee e 
le nazioni dell'Africa equa­
toriale. 

l 'no dei tre. il 25enne Mi­
chael Randall. ha detto in 
una conferenza stampa: < Noi 
tutti sappiamo che questa 
può essere una questione di 
vita o di morte, e siamo as­
solutamente pronti a ri­
schiare di morire rimanendo 
nella zona di prova quando 

la bomba sarà fatta esplo­
dere ». 

Il comitato ha costituito 
un fondo di 3 000 sterline 
per finanziare :1 vi3ggto d: 
un gruppo internazionale 
nel Sahara, per una protesta 
antiatomica L'Inghilterra 
sarà rappresentata in que­
sto gruppo da Randall. da 
Francis Hoyl.md, che inse­
gna arte, e dal reverendo 
Michael Scott. 

La protesta in Italia 
In Italia nuove proteste 

di associazioni. Comuni, s in­
dacati si sono avute in que­
sti ultimi giorni contro la 
atomica francese nel Sahara 
I! consiglio comunale di Pog-
gibonsi si e pronunciato 
unanime contro l'esperimen­
to francese; un ordine del 

giorno che chiede l'inter­
vento del governo italiano 
presso quello francese e 
stato approvato dal consi­
glio provinciale della Feder-
ìnczzadri di Bologna che 
raggruppa 25.000 lavoratori 
agricoli; da Napoli un te­
legramma di protesta alla 
Ambasciata francese e stato 
spedito dal sindacato pro­
vinciale forense a firma del-
Favv. Roberti; contro la 
bomba si e pronunciato alla 
unanimità il consiglio co 
munale di Santo Stefano 
Magra in provincia di Spe­
zia; in provincia di Viterbo 
a Sutri. si è svolta nei gior­
ni scorsi una manifestazione 
popolare che ha approvato 
un vibrante documento di 
protesta contro la minaccia 
costituita d a l l ' annunciato 
esperimento 

Ieri in occasione del 10* an­
niversario della Repubblica 
Cinese ìt Centro Cina ha inau­
gurato una interessante mo­
stra fotografica sui vari a-
spetti della vita del popolo 
cinese. 

Nel corso del rinfresco il 
Ben. Ferruccio Parri ha brin­
dato ai successi conseguiti 
dal popolo cinese e dopo a-
ver rilevato la crescente im­
portanza della Cina sullo 
scacchiere mondiale ha au­
spicato che tra i due paesi 
vengano presto allacciate nor­
mali relazioni diplomatiche. 

Alla manifestazione erano 
presenti numerose persona­
lità del mondo politico e cul­
turale. 

il prof. Girolamo Ippolito, il 
prof. Pasquale Saraceno, il 
prof. Mario Praz, il profes­
sore Paolo Toschi, il senatore 
prof. Luporini, la prof, ss a 
Rina Jovine-Bertone; gli ono­
revoli D'Onofrio. Spano, Lus-
su. Caletti, Giuliano Pajetta, 
Luzzatto, Petenti. Leone, 
Diaz, Borellini; i rappresen­
tanti diplomatici della Polo­
nia, Cecoslovacchia. Unghe­
ria, Bulgaria e Romania. 
Nella foto: Ferruccio Parri 
mentre brinda al decenna­
le della Cina popolar*. 

/ ione Kicilinn.i. nei suoi mol ­
teplici n.-qictti. I consumi 
sono passati nel 1057 al 0,4 
per cento della media nazio­
nale, con un arretramento, 
l ispetto al 1047 (7.3 per cen­
to). L'analfabetismo ò tuttora 
una piaga impressionante: 
secondo i tinti ilei cens imen­
to (gli unici certi disponibi­
l i ) . nel 1051 gli analfabeti in 
Sicilia erano 050.305. tli cui 
77.024 in età fra i sei ed i 
14 anni, e ben OHI.477 oltre i 
14 anni. Altri 012.303 erano, 
allora i semianalfaht-ti. Ne 
può dirsi chi.' la .situa/ione sia 
sostanzialmente mutata. Nel 
campo dell'industria, le coso 
litui vaiuio meglio, sia in rap­
porto alla nt-fitpa/.iouc sia m 
rapporti» ai salari. 

Delle direttrici di sviluppo, 
Fon. C o n n o ha messo innan­
zitutto in rilievo la forza pro­
pulsiva dello Statuto dell'alia 
tononua che va salvaguarda­
to dagli attacchi delle lorz.e 
ostili. Nell'ambito del l 'aulo-
iioniia una attiva politica tli 
solidarietà nazionale, con il 
rigoroso rispetto dei diritti 
elle le leggi danno all'Isola. 
Accanto » questi strumenti, 
gli organismi economici s i ­
ciliani, in primo luogo la Fi­
nanziaria (S t )FIS) . con la 
quale la regione supera i 
metodi tradizionali, e mette 
in moto uri meccanismo (dif­
ficile da far funzionare, ni.» 
t h e se comincerà n funziona­
re non potrà essere arrestato) 
antidepressivo e moderno. 

In questo quadro vanno v i ­
sti gli impegni dcll'KNI ( in 
proposito Fon. Corrao ha 
messo in rilievo le negative 
reazioni che ha suscitato la 
notizia che il piano è stato 
bloccato tla Ferrari Aggradi) , 
per lo sfruttamento in loco 
dei prodotti del sottosuolo: o 
vanno viste anche le pro­
spettive per lo sfruttamento 
delle altre fonti di energia 
tli cui è ricco il sottosuolo s i ­
ciliano, a cominciare dai s a ­
li potassici. Peraltro, FI RI, 
granile assente nell'Isola, non 
può ulteriormente sottrar­
si al dovere di intervenire 
nei settori industriali di sua 
competenza. 

Il problema — ha alferma-
to Corrao avviandosi alla 
conclusione — non è soltanto 
economico, ma anche polit i ­
co. Gli strumenti legislativi 
ed amministrativi della Re­
gione. rivelano la loro e s s e n ­
za economica e la loro a m ­
piezza operativa giorno per 
giorno. La autonomia regio­
nale esprime una volontà di 
rinascita economica; e se si 
avesse un po' di coraggio 
— ha aggiunto polemicamen­
te il leader cristiano-socia­
le — si riconoscerebbe che 
la Sicilia — alla quale va 
il merito di essere in un cer­
to senso Fante.<dgnana dei 
« piani regionali di sv i lup­
po > oggi allo studio del g o ­
verno — e in fonào lo spec ­
chio della situazione politica 
ed economica nazionale, uno 
specchio in cui i fatti acqui­
stano dimensioni maggiori 
perché esasperati. 

Ed è per questo che la S i ­
cilia chiede un rinnovamen­
to del le strutture di tutto ;I 
paese, perché « gli errori che 
scoutismo in Sicilia sono la 
conseguenza d: tutta una po ­
litica nazionale sbagliata ». 
Dal a l l e v a m e n t o deile eco-
nonve regionali dipenderà 
gran parte del futuro del 
pae-"e. Le regioni — ha con-
chij.-> Corrao — debbono per­
ciò attivamente far sentire 
".1 loro peso nell'azione di 
rinnovamento che noi pro­
pugnarne. onde rimuovere 
eli ostacoli che impediscono 
idlTtalia e al Mezzogiorno di 
andare avanti. 

Il Presidente della Came­
ra dei Deputati annuncia 
con profondo dolore la m o r ­
te del 

Presidente 
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